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2 CENTESIMI
Predbrojba za Monarh .ja 
iznaža 4 K za 3 mjeseca. 
Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento per la
Monarchia : CoroM 4 

cer 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent.

Abbonamen fùr die 
Monarchie virrteljahrig 
4 K, einzelne Nummer

2 Heller.

Izlazi svaki dan osim nedjelje I svetka 
a 11 ura prije podne.

2 HELLER

Esco oqni giorno eccettuate le dome­
niche e feste alle 11 ant

Erschelnt ISglIch a«Ber an Sonn- und 
Felertagen um 11 Uhr Vormlttay

Za uvrštenje objava u 
, Malom oglasniku • plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 80 p.

Perle inserzioni d’avvis 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent. Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleineu 
Anzeiger« kostet 2 h.

Dìp niedrigste Taje 30 h.

Uprava i urednićtvc Animlnistrariu-ne a relaziona — Administrator, und Redaktiun: Tiskara LAGINJA i dr. prije i Krmpotìó i dr., PULA Via Giulia br, 1,

VIESTL
JMjestne-

Čitaonica u Puli.
Subotu u večer obdržala se glavna re­

dovita skupština Čitaonice u Puli. Skup­
ština je bila krasno posjećena, te se vid­
ljivo pokazalo da još krasnije napreduje. 
Izvješće odbora uzeto sa zadovoljstvom 
na znanje. U novi su odbor izabrani : gg. 
đr. M. Laginja, đr. I. Zuccon, profesor 
Bekar, komesar fin. straže Turšić, učitelj 
Jelušić, željeznički činovnik Legiša i rav­
natelj posujilnice Stihović.

Jednoglasno i velikim oduševljenjem 
bje imenovan g. đr. M Laginja, radi nje­
govih izvanrednih zasluga, počastnim čla­
nom Čitaonice.

.Narodna radnička organizacija".
Danas samo par rieči, sutra više. — 

Glavna skupština obdržana jučer, nakon 
prvog tromjeseca osnovanja društva, ispala 
je u svakom pogledu pohvalno. Izvješće 
g. predsjednika L. Križa o krasnom ma­
terijalnom i moralnom stanju društva 
uzelo se velikim veseljem na znanje.

U ovih prvih mjesecih inkasiralo se 
uicupno K 2430-45 a potrošilo za upravne 
troškove (tiskanice) podpore članovima 
i t. đ. K 844-45 te imade sada u blagajni 
čistih K 1586-—.

Narodni darovi.
Za Druibu sv. Cirila i Metoda primili 

smo :
Sakupljeno međju sokolašima K r8o. 

Živili l
Unasii«.

Austro-Hrvatsko parob. društvo.
To naše čestito hrvatsko društvo (a ne 

kako Ungaro-Croata, samo po imenu, 
žalibože !) liepo napreduje. Dva se paro­
broda grade u Malom Lošinju. Zvati ćq 
se jedan »Frankopan« a drugi »Kvarner«. 
Društveni znak bit će sedmokrata zviezđa 
sa sidrom i sa slovima A. H.

Pošto imade još nerasprođanih dionica 
izdati će ravnateljstvo još jedan poziv za 
ponudu, te vruće preporučamo svakomu 
našemu čovjeku koji može potrošiti 50 K 
(toliko najme košta jedna dionica) da istu 
čim prije kupi. Ima ih još malo na pro­
daju i kod »Posujilnice« u Puli.

Napreda narode, pa da vidiš tvojim 
morem ploviti tvoje parobrode, kad se 
vrate ona vremena o kojima pjeva sloven­
ski pjesnik :

Buči, buči more Adrijansko
Bilo negda si slovansko 
Ko po tebi slavski brod 
Peljal je slovanski rod.

Trst.
Evala Slovencima tako valja. Nema 

šale s njima u Trstu. To su pokazali u 
večer na 2. t. mj. kad su činovnici i ra­
dnici u obće kod državnih, željeznica 
imali svoj sastanak za dogovoriti se glede 
poboljšica u službi. Njihov odbor — u 
rukama socijalista — pozvao je sve tali­
janske i njemačke novine osim slovenske 
„Edinosti', na taj sastanak Slovenci ra- 
srdjeni radi toga nadošli su u velikom 
broju u dvoranu sastanka u njemačkom 
društvu «Eintracht« ulica Coronea, te su 

potjerali odbor i socijaliste koji su se spa-| 
sili u socijalistično društvo.

Radnici riešite se već jednom socijali­
sta, oni su prava kuga za vas svih.

PAETE ITALIAN A.

NOTIZIE
Ancora sui nomi bilingui.
Bisogna avere la faccia tosta dei nostri 

avversari ij quali gridano contro il club 
touristico italiano per avere, con tutte le 
ragioni, posto a deciso di porre, accando 
la denominazione italiana, anche la slava 
in uso presso le -rispettive popolazioni e 
non pensare a quelle, mai vedute simili, 
falsificazioni di molti nomi delle città e 
località nel Litorale — come’ direbbe la 
»Gazzetta dello Sport« — fatte dai »so 
spettosi, gelosi e intransingenti«.

Quell’ espressioni contenute nel .Piccolo' 
»che sono gli Slavi che inventano nomi 
di paesi per poter meglio inventare i loro 
diritti di possesso di là da venire«, ci 
fanno ricordare del ladro che inseguito 
si da a gridare: dalli al ladro, e così 
svisare 1’ attenzione della polizia.

Furono appunto gli avversari che in 
questi ultimi anni si died ro a italianiz­
zare i nomi delle nostra contrade, prefe­
rendo di dare loro nomi dal regno d’ I- 
talia, per »dimostrare« così la genuina 
italianità di tutto il Litorale.

Venti anni fa non era il caso di vedere 
usate altre denominazioni all’ infuori di 
quelle che usa il popolo e si fu allora 
appena che quache sedicente isterico ne 
cominciò fare la prova. A poco, a poco 
l’uso s’estese e oggi sono non solo le 
autorità comunali in mani avversarie e la 
giunta prov., ma anche alcune autorità 
governative che addoperano i nuovi fab­
bricati. Una lampante prova ce lo da la 
raccolta di leggi per le comuni istriane, 
stampate nove anni fà a Parenzo (Coana) 
coll’aiuto della giunta provinciale istriana.

Li vi sono denominazioni del tutto 
nuove, apposta studiate, che mai da al­
cuno si usavano prima, e bisognava essere 
in Austria per trovare un governo che 
permetesse quest’ edizione.

A lungo sarebbe citare tutte quelle 
mostruosità. Ecco alcune per un saggio :

Nel distretto poi. di Capođistria, Boršt 
chiamarono Macco, — da Boljunec fecero 
Bagnoli, — da Podgorje fecero Piedimonte 
(nome molto uso in Italia), — Loka di­
vento Lanciano (nome che si trova anche 
in Italia), — Dolenjav.s divenne Bassa»» 
(luogo in Italia), Semić convertirono in 
Semi (in Italia).

Nel distretto di Parenzo : Dračevac di­
venne Monspinoso, — da Čepić fecero 
Ceppo (un monte del Piemonte). Ne! di­
stretto di Poli : da Peroj fecero Pretorio 
(essi medesimi poi si vergognarono e 
rare volte adoperarono questa denomi­
nazione del nostro Peroj).

Un tanto dicasi degl’altri distretto del- 
1’ Istria ove le falsificazioni si contano a 
centinaia !

E questa razza di gente ha poi il co­
raggio di parlare e scrivere contro gli 

Slavi accusandoli d’ aver inventato i nomi. 
puovi dei singoli paesi !

Col progresso dei tempi, col crescente 
risveglio nazionale, collo spirito di de­
mocrazia che tutto invade il popolo Croato- 
Sloveno in un lontano avvenire avrà, nel- 
1! Istria e nel Litorale tutto, quel posto 
qhe gli conviene e 1’ Italia sarà al chiaro 
con chi ha da fare. Non giudicherà allora 
£ nostri italianissimi solamente per »so- 
Ipettosi gelosi e intrasingenti«, ma farà un 

osto di più e si guarderà da loro come 
a nemici dell’ istoria e del progresso.

■ Cherso, 8 aprile. (Nostra corrisp.)
Senz’ apparato di ceremonia, perchè noi 

iconcede la tristezza del momento, senza so­
lennità d’ inaugurazione, la quale farebbe 
^piacevole contrasto colle sciabolate rice- 
Ivute e colle pendenti imputazioni, abbia­
mo presentato all’ on. nostro Spinčić, che 
di questi giorni era qui ad ispezionare la 
nostra prima scuola croata in città, un 
vero monumento immurato nel vestibolo 
della scuola stessa in perenne ricordanza 
del benefizio ricevuto e della nostra gra­
titudine cittadina. Sta bene riandare le 
precedenze. Fervidi patriotti deplorando 
l’ingiustizia del Comune, che sotto vari 
pretesti uno più futile dell’ altro negava 
alla popolazione croata la scuola popolare 
croata, alla quale ha pienissimo diritto, 
s’erano rivolti alla Società istriana SS. 
Cirillo e Metodio, pregandola d’aiuto. E 
la benemerita Società stessa, presieduta 
dall’ on. Spinčić, esaudì la preghiera ed 
istitui la scuola, che tanto bene già prò 
mette. Ora nell’ ultimo congresso generale 
della Società, tenutosi l’anno scorso a 
Pisino, un oratore da Cherso, mandato in 
deputazione a ringraziare la benefattrice 
connazionale, ricordò fra altro l’adagio 
italiano, che cioè il benefizi ricevuti si 
scrivono nella sabbia, mentre che da noi, 
dove di sabbia non c’ è, il benefizio s’in­
ciderà profondamente sulla marmorea pie­
tra del Carso. E così anche avvenne. I 
nostri, assai riconoscenti del benefizio ri­
cevuto, fecero apporre una lapide, che 
porta a grandi lettere latine in oro arti­
sticamente incisa a Trieste l’inscrizione 
seguente :

Na viječni spomen 
čast i slavu 

dobrotvorne istarske družbe 
sv. ćirila i Ketoda 

koja je pod predsjedništvom 
prof. Vjekoslava Spinčića 

narodnoga zastupnika 
podigla prvu hrvatsku školu 

u Cresu,
te je blagodatno preda puku 

da se oslobodi zastarjelom umnog robstva 
postaviše zahvalni Cresani

u rujnu MCmVII.
Ci rallegra assai di sapere che l’ispe­

zione dell’ onor. Spinčić riuscì altrettanto 
gradita a tutti, quanto a lui soddisfacente. 
Per ore ed ore egli paziente, amorevole 
si trattenne nelle singole classi, interro­
gando, ascoltando, sempre equanime ad 
osservare e notare le condizioni della 
scuola. In ogni caso è mirabile, che fan­
ciulli e fanciulle di scuole popolari, già 
frequentanti la scuola italiana, abbiano 

* potuto nello spazio di pochi mesi seguire

con tanto profitto l’insegnamento dato 
loro in lingua croata. Alla valentia del 
personale insegnante, non meno che 
alla disposizione naturale e nazionale della 
prima fanciullezza, va attribuito il merito 
di questo edificante profitto. Lezione tre­
menda per i corruttori sistematici del 
popolo nostro, i quali non comprendono 
neppure la responsabilità di cui gravano 
la propria ricordanza!

Veglia.
Il nostro giudizio distrettuale entro po­

chi mesi ha cambiato l’aspetto riguardò 
il personale. Altri aggiunti, altri cancelli- 
sti, altri scrivani, altri volontari ecc. E 
siccome il sig. Cerne è già d’ un pezzo 
nominato consigliere del Tribunale circ. 
di Rovigno, così fra breve dovrebbe venir 
anche il — nuovo giudice.

Ed è appunto questi, di cui oggi vo­
glio occuparmi.

E’ il segreto ormai pubblico, che a 
questo posto da più anni aggogna il dot­
tor Sincovich, ora a Rovigno, di cui — 
non ha guari — si occupò anche l’»Om- 
nibus«. E’ pure noto, che per questo po­
sto concorse il signor M., attualmente a 
Cherso.

Ebbene ! Il concorso fu chiuso ai io 
febbraio p. p. eppure la nomina del no­
vello giudice ancor oggi si fa attendere. 
I nostri camorristi parlano a bocca aperta, 
che sia imminente la nomina del dott. S. 
per giudice di Veglia, poiché il sig. M. 
avrebbe ritirata la supplica a favore del 
S., accettando il posto di giudice a Pin- 
guente. Per appoggiare una tal voce par­
lano, che il S. avrebbe scritto ed insistito 
presso il M., acchè gli cedesse il posto 
di Veglia dandogli in vista oltre il posto 
di Pinguente anche qualche altra cosuccia 
.... Da ciò si può dedurre, quali prin­
cipi morali regnino fra i camorristi di 
Veglia, quando questi ritengono i signori 
impiegati capaci a cometter una siffatta 
bussolotteria. Quando a noi, non ci pre­
stiamo fede alcuna. Con tutto ciù c’ im­
pensierisce il fatto, che la nomina del 
giudice ancora pende e che un certo 
»croato« di Veglia non desiste a persua­
dere a chiunque gli vuol dar ascolto, che 
il S. verrà di certo in qualità di giudice 
a Veglia.

Da questo scrivano abbiamo pure la 
notizia, che l’officiante Zanantoni, noto 
per certi fatti del passato, verrà fra breve 
nominato a caricellista. Non ci volli cre­
dere, ma quando riseppi, che il suddetto 
»croato«, scrivano, »professore« avrebbe 
dato al Z. l’attestato della sufficiente cono­
scenza della lingua croata, sono costretto 
a crederlo, essendo ormai noto, che il 
signor professore fa credere di disporre 
dei posti degli scrivani al giudizio, e che 
lo stesso come direttore d’una carcelleria 
e come »Pilota« dell’ I. R. Giudizio vor­
rebbe ad onta di unanime protesta di tutti 
i comuni foresi metter a posto del giu­
dice il sig. S. Starò all’erta e vista una 
probabilità di nomina dello Z. mi riservo 
di far spiccare nelle colqne dell’»Omnibus« 
il passato ed il presente di questo gran 
»patriotta« austriaco.

. Il compagno di notte dello Z. l’assi­
stente di cancelleria Zach è pure una ca-

OMNIBUS
V.



»OMNIBUS«
pacità intellettuale. Questi è coinvolto nel 
processo »patriottico« del giovedì grasso, 
di cui parlò ['»Omnibus« e forse ancora 
la sua capacità ed i suoi sentimenti »pa­
triottici« gli apporteranno il decreto di 
avvanzamento per officiante in vece d'un 
meritato calcio.

Finalmente vi faccio noto, che in se­
guito al trasloco del sig. C. Oštrogovich, 
capo dei »Modracchi«, fu aperto il con­
corso per officiale della cancelleria, e spe­
riamo che ad un tal posto non sarà chia­
mato u n Rodinis, digiuno affatto della 
lingua croata, ma un impiegato leale, 
morigerato, capace e conoscitore delle 
lingue usuali. .Sardina’ Pugliese.

VENDESI nella tipografia Laginja e comp. 
via Giulia i vecchi giornali a 8 soldi il 
chilogramma. 86 a
PRODAJE SE u tiskari Laginja i dr. 
via Giulia i stare novine po 8 novčića 
kilogram. 86
Trgovcima 1 raznim gospodarskim dru­
štvima na znanje: U našoj .Narodnoj 
Tiskari Laginja i drug.* mogu se dobiti 
razne trgovačke i zapisničke knjige uz 
jeftinu cienu. 52

Grande Dimilo Acuto
POLA, angolo via Sissano e via Diana

Odgovorni urednik: ANTE BELANIć.

Mali oglasnik.
< iccolo notiziario.

presso

FRANCESCO BARBALIC 1 ....
Prezzo : Fino 20 litri a 12 cent, 
il litro e oltre 20 litri a 10 cent.

D’AFFITTARE una grande camera am-j il litro,
mobigliata con due finestre ed eventuale 
costo in via Ercole N. 12, III piano.

107
NAŠA PAPIRNICA u via Giulia 1, imade 
na prodaju izborne dopisnice sa slikama 
zast. Mandić, Spinčić i Laginja po 10 ' 
para komad. Zatim krasnih koledara za
mladež «Jorgovan» po 70 para, malih ko- PULA, na Uglu Ulica SiSSaRO i Dlana 
ledarića «Ostroman» s pjesmom na spo-, 
men Ostromanovog umorstva, košta 101 
para, zanimivu knjigu ; «Preko Atlantika» I 
od dr. Trešić košta 3 krune; moderne 
olovke patent «Penkal» koje nije treba1
nik'd brusiti i traju mnogo vremena Ciena: DO 20 litara pO 12 ] ftr4 
k i-2o, treba se samo jednom osvjedočiti utar. prekc 20 litara po 10 para, 
pa će se uviek rabiti te olovke, itđ. itd. _ __________ _

106

Veliko Skladište idi
(kvasine)

trafici 
trafici 
gliato 
trafici 
trafici

CE1JUEJ1CE

Dorčić, via Kanđler
Petoros, na rivi

prodavaju 86

Feit, via Barbacani 
lv. Žica, via dell’ Ammira-

Muterai » 3 wohratal tolalicucl 
• Mri«! gadlM 1831. 1894. 1900.

Čutsn I il«tna kalaju
• Vtdau godina 1903.

Zlatno kolajna I zaalatot Mi ■ 
Rimu godina 1M3.

0 o JEFTINO i BRZO, o o

sv. ispovjed i pričest 
iz r adj uje 

NARODNA TISKARA 
LAGINJA i dr. — PULA 

•Via Giulia, 1.

o o JEFTINO i BRZO, o o

Jigici „DA ». Girila i Metoda'I11

dućanu Verginella, U via Circon­
vallazione, i
trafici M. Schiitz, državni kolodvor.

kod
FRANA BARBALIĆA

essa, Sv(jećarna na paru | 
J. Girla, il. Si. i. 7.

Preporrà* prsi. svećmzr*^, trkvenom «tarešinavra. p. n. «tovnom- ob- ; 
tnj «vfieóe w pc$Mnag pAcki-jj* ro»ka. Kilogram po K 5‘ Za prije- Ž 
rt jamčim e K a.ooc. Ts^ai» Myrrhaa, Styrwx. 6 tir-, i «takla za ’ 
no rvjetlo po jeftinoj c&oL Ge. Trgovcima preporučim »vijeće za pogrebe, I 
tcjBéoo drvce, voiteM ariioi i med najjeftinije vrsti su veoma niske cijena, s 
tati vosak Irupojra u «»-afecj množini po najvišoj čr\evno; cijeni.

............. J»* rtAk^)*r firsmha. --------------- i

Narodna Tiskara i Knjigovežnica

< ISTARSKA POSUJILNICA u PULI o
'Prima zadrugarCf ko^ uplaćuju zadružnih dièlova jedan ili vide 
........................................ — po kruna ao.

Prima novac na štednju od svakoga, ako f nlJe £lan te
--- - - - - - -------- - - - piada od istoga

čisto bez ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose đo 1000 K be* predhođnog 
------  odkaza, a lanose od 1000 K 

ako se nije kod uloženja suglasno ustanovio veći ili manji rok za 
odkaz, uz odkaz od 8 dana

Zajmove (posuđe) daje samo zadrugarom, 1 tona biP°teka 
ili na mjenice 

i zadužnice uz garanciju.

Uredovni sati svaki dan od 913 aatl PrlJe p°dne ‘ 3-« aati
— -----  poslie podne; n nedjelju i blagdane

zatvorenu.

DrilŽtvena DÌSfimi 1 blagajna nalazi se u viale Carrara vlastita 
. . kuda (Narodni Dom) prvi pod desno, gdje se
dobivaju pobliže informacije.

Ravnateljstvo.

LAGINJA i drug.
prije J. Krmpotić i drug. v

Via Giulia br. 1. - PULA - Via Giulia br. i.
PREPORUČA SE ZA: 

TISKARSKE, KNJI- * sama izradjuje 
GOVEŽKE, GALÀN- PEČATE 
TERIJSKE RADNJE

IMADK U ZALIHI TISKANICE I KNJIGE ZA P. N.
OBĆINE, CRKVE, ŠKOLE, = TRGOVAČKE KNJIGE, PISAN- 
ODVJETNIKE, POSUJILN1CB I KE ZA ŠKOLE, PISARSKE I 
KONSUMNA DRUŠTVA == RISARSKE POTREBŠTINE =

PRODAJA PAPIRA NA MALO I VELIKO.

(^E) | | | (3^ I 0^) I | Brzojavni naslov: P0T0ČNIK — PULA.

JOSIP POTOCNIK ■
=========== Corsia Francesco Giuseppe, 6.

PULA
VELIKO SKLADIŠTE i TRAJNA IZL6ZBA

glinenih peći za sobe i salone, štednjake sa strojem za prištednju goriva, željeznih 
štednjaka obloženi sa neizgorivim Chamotom, kaca za kupanje iz najfinijih glinenih 
lončića, podpi no uredjene kupaonice, ploče za padove u kuhinji, hodniku, predvorju, 
dvorištu, štalama itd. Mosaik-ploče za obložiti stijene, PATENTIRANI uresi za glinene 
peći, Meidingerovih plašta za glinene peći u svrhu da poveća i usčuva toplinu itd. itd.

Qnppipli+pfj) ■ Stroj za prištednju goriva za glinenu peć, dvostrukom brzinom za- 
opuUiail lu . grjje odaju. — Automatička peć sa regulatorom i trajnom vatrom.

Meteorska peć sa trajnom vatrom. Stroj za uzdržanje vatre za glinenu peć. Štednjaci na plin i drveni
ugljen. NOVO!! Specijalista u nastavljanju peći i štednjaka. ^0V0I!
Sve u tu struku zasjecajuće radnje izvršuju se pomno, brzo i jeftino Uzorci, cijenici i proračuni šalju se badava i franko.


